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Comunicato Stampa 
Consiglio di Amministrazione RCS MediaGroup
Approvati i risultati al 31 dicembre 2013(*)
Raggiunti i target di profittabilità e generazione di cassa

previsti per il 2013 nell’ambito del Piano triennale per lo Sviluppo
Previsioni 2014: ricavi e indebitamento in miglioramento, 

EBITDA pre oneri non ricorrenti triplicato
Ricavi consolidati pari a 1.314,8 milioni di Euro (1.513 milioni al 31 dicembre 2012).
Ricavi da attività digitali pari all’11% dei ricavi totali di Gruppo (9% al 31 dicembre 2012).

Benefici da efficienze per 92 milioni di Euro rispetto all’anno precedente, 

di 10 milioni superiori al target 2013.
EBITDA pre oneri e proventi non ricorrenti a 27,6 milioni di Euro 
(50,9 milioni al 31 dicembre 2012).

Nel IV trimestre EBITDA pre oneri e proventi non ricorrenti pari a 48,9 milioni di Euro,

 in crescita di 10,6 milioni di Euro rispetto al quarto trimestre 2012.
EBITDA post oneri e proventi non ricorrenti pari a -82,9 milioni di Euro 
(- 8,8 milioni al 31 dicembre 2012).

EBIT a -200,8 milioni di Euro (-523,5 milioni nel pari periodo 2012).

Risultato netto pari a -218,5 milioni di Euro (-507,1 milioni al 31 dicembre 2012).
Risultato netto nel IV trimestre pari a -43,2 milioni di Euro (-126,7 milioni nel IV trimestre 2012).

Indebitamento finanziario netto pari a 476 milioni di Euro (845,8 milioni al 31 dicembre 2012).
 
Assemblea degli Azionisti prevista per l’8 maggio 2014 in unica convocazione.
___________________________________________

Indicatori alternativi di performance:

- EBITDA - da intendersi come risultato operativo ante ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni.

- Indebitamento finanziario netto - indicatore della struttura finanziaria, determinato quale risultante dei debiti finanziari correnti e non correnti al netto delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti nonché delle attività finanziarie correnti.

Il nuovo emendamento dello Ias 19 in vigore a partire dal 2013, prevede nuovi criteri di contabilizzazione degli elementi che fanno parte del calcolo di attualizzazione del fondo di Trattamento Fine Rapporto, calcolato a fine anno. Tale emendamento è stato applicato retroattivamente al bilancio del 2012 comportando un  minor costo del lavoro  per 1,4 milioni, minori oneri finanziari per 1,6 milioni e maggiori imposte per 0,8 milioni.

Milano, 10 marzo 2014 – Il Consiglio di Amministrazione di RCS MediaGroup, riunitosi in data odierna sotto la presidenza di Angelo Provasoli, ha esaminato e approvato all’unanimità i risultati al 31 dicembre 2013. 

 

Andamento del Gruppo al 31 dicembre 2013

Il contesto macroeconomico del 2013 è stato caratterizzato da elementi di forte incertezza e scarsa visibilità dovuti alla persistente crisi congiunturale, che ha confermato la generale flessione dei mercati tradizionali nei quali opera il Gruppo. Si registrano tuttavia leggeri segnali di ripresa nella seconda parte dell’anno per quanto riguarda il mercato italiano, e più consistenti in Spagna. Considerato il difficile contesto, il Gruppo RCS ha messo in atto azioni di efficienza con maggiore impatto rispetto a quanto previsto nel Piano 2013-2015, riuscendo a preservare la redditività, e continua a perseguire con determinazione la propria strategia di sviluppo e crescita in ambito multimediale e di focalizzazione sui segmenti di business strategici. Grazie a queste tempestive azioni e ai continui investimenti, il Gruppo RCS ha raggiunto i target intermedi di profittabilità e generazione di cassa previsti dal Piano per lo Sviluppo 2013-2015.
I ricavi netti consolidati di Gruppo al 31 dicembre 2013 si attestano a 1.314,8 milioni di Euro rispetto ai 1.513 milioni del pari periodo 2012 (-13,1%): la variazione di 198,2 milioni di Euro è attribuibile agli andamenti dei mercati di riferimento, che influenzano significativamente i ricavi pubblicitari e i ricavi diffusionali. Il mercato pubblicitario registra in Italia un calo del 12,3% rispetto al pari periodo 2012, con il mezzo quotidiani a pagamento in contrazione del 19,5% (Fonte: Nielsen), mentre in Spagna si evidenzia una flessione del 13,4% per i quotidiani di informazione, del 22,3% per i quotidiani sportivi, del 3,7% per  i quotidiani economici (Fonte AEDE).

I ricavi netti consolidati del quarto trimestre sono pari a 349,4 milioni di Euro, rispetto ai 393,6 milioni del quarto trimestre 2012.

I ricavi pubblicitari ammontano a 476 milioni di Euro (-18,8% rispetto ai 586,1 milioni del pari periodo 2012), condizionati dal trend negativo dei mercati di riferimento, specialmente per quel che riguarda i ricavi pubblicitari dell’area Quotidiani Italia (solo in parte compensati dalla crescita dei ricavi pubblicitari on-line, realizzata nonostante il calo del mercato di riferimento), e Quotidiani Spagna. L’area Periodici performa meglio rispetto al mercato di riferimento, recependo i benefici derivanti dalla revisione del portafoglio testate.

I ricavi diffusionali ammontano a 720,3 milioni di Euro (-11% rispetto agli 808,9 milioni nel pari periodo 2012).

Le azioni di efficienza e contenimento costi hanno superato di 10 milioni quanto previsto per l’anno nel Piano per lo Sviluppo, portando al 31 dicembre 2013 benefici per circa 92 milioni di Euro (48,7 milioni in Italia e 43,1 milioni in Spagna), di cui in particolare oltre 29 milioni nel quarto trimestre 2013. Tra le principali voci che hanno contribuito al risultato si segnalano, oltre alla riduzione del costo del lavoro, la revisione dell’assetto produttivo dei quotidiani, la razionalizzazione dei costi di produzione, l’ottimizzazione dei processi di diffusione e distribuzione e l’implementazione di sistemi di Sales Force Automation a supporto delle reti di vendita del Gruppo. 
L’EBITDA pre oneri e proventi non ricorrenti è positivo per 27,6 milioni di Euro, rispetto ai +50,9 milioni del 31 dicembre 2012, in particolare grazie all’andamento in miglioramento evidenziato da Quotidiani Spagna e dall’Area Libri contrapposti ai decrementi rispetto all’esercizio 2012 delle restanti aree di attività. Si segnala inoltre che nel quarto trimestre l’EBITDA pre oneri e proventi non ricorrenti risulta positivo per 48,9 milioni di Euro, in crescita di 10,6 milioni di Euro rispetto al quarto trimestre 2012. Nei dodici mesi gli oneri non ricorrenti - riconducibili per circa 79 milioni di Euro ai piani di ristrutturazione del personale - sono complessivamente pari a 110,5 milioni di Euro (59,7 milioni nel pari periodo 2012), comprendendo anche oneri correlabili alla situazione patrimoniale di RCS Sport. L’EBITDA post oneri e proventi non ricorrenti passa quindi dai -8,8 milioni di Euro al 31 dicembre 2012 a -82,9 milioni di Euro.

Le attività connesse con l’attuazione del Piano per lo Sviluppo 2013-2015 procedono con successo attraverso  progetti strategici per lo sviluppo del business e legati a fattori abilitanti e organizzativi. 

Nel corso del 2013 gli investimenti complessivi del Gruppo in immobilizzazioni materiali e immateriali sono stati pari 41 milioni di Euro, in particolare nel campo dell’innovazione tecnologica e digitale, attraverso il costante sviluppo di nuovi prodotti digitali, il ridisegno dei principali siti del gruppo, il potenziamento di strumenti di supporto redazionale, la piattaforma integrata di CRM, la nuova piattaforma video, la piattaforma di automazione dei processi di vendita e la piattaforma di e-commerce. 
Il Gruppo ha in particolare investito circa 20 milioni di Euro nell’area digitale per lo sviluppo dell’offerta editoriale. I ricavi da attività digitali sono cresciuti del 3% arrivando a 147 milioni di Euro, pari all’11% dei ricavi complessivi di Gruppo. 

Tali investimenti hanno portato in particolare, in ambito di potenziamento editoriale, e anche nei primi mesi dell’anno in corso, all’arricchimento della proposta digitale di El Mundo, con un nuovo sito migliorato nella profondità di navigazione, una versione del giornale solo digitale e la sperimentazione di “metered wall” per l’accesso di contenuti a pagamento. Inoltre sono stati lanciati i nuovi siti di Corriere della Sera e de La Gazzetta dello Sport: multimediali, con una forte presenza di video, social e multicanale, offrono un’esperienza di lettura completa e innovativa. Numerosi progetti sono stati lanciati nell’ottica del rafforzamento dei sistemi verticali: il lancio del nuovo Canale Cucina di corriere.it, il Canale Arredo tramite il nuovo brand multimediale Living, il nuovo Canale Viaggi con il brand DOVE, all’interno del quale viene offerto anche il servizio di e-commerce viaggi d’alta gamma Doveclub.it, il nuovo sito del Sistema infanzia QuiMamme.it, integrato con una serie di servizi digitali, tra cui l’e-store Quimammeshop.it. Oltre a Doveclub e Quimammeshop, i nuovi servizi digitali e l’e-commerce sono stati ulteriormente potenziati con i lanci della versione italiana del sito di arredamento Made.com, del portale di buoni sconto per la spesa Buonpertutti, del canale e-commerce di prodotti infanzia integrato nel sito spagnolo di Sfera Mibebeyyo.com. Sempre in ambito di sviluppo digitale si segnala il grande successo dell’innovativa app guida di Milano  City1Tap, che ha ricevuto il premio come miglior applicazione nel settore turismo e tempo libero allo SMAU Mob App Awards e al Global Mobile Awards 2014 nella sezione “Best Mobile Innovation for Smart Cities”. Nell’Area Libri il Gruppo RCS continua il percorso di innovazione e sperimentazione di nuovi canali di accesso alla scrittura con il lancio di Big Jump, un concorso letterario di self-publishing in collaborazione con Amazon e la start-up 20lines e la prosecuzione su RAI3 della prima edizione del talent show per scrittori Masterpiece. 

Procedono secondo i piani anche le attività di focalizzazione e dismissione degli asset non core. Dal 1° agosto sono effettive le cessioni del ramo di azienda relativo all’attività dei Collezionabili di RCS Libri e delle testate periodiche Astra, Novella 2000, Visto, Ok la salute prima di tutto e del Sistema Enigmistica. La cessione della partecipazione in Dada S.p.A. è effettiva dal 7 agosto 2013, con un impatto complessivo sulla Posizione Finanziaria Netta pari a circa 58 milioni di Euro (includendo il deconsolidamento della Posizione Finanziaria Netta di Dada). Per quanto attiene l’operazione di vendita dell’intero complesso immobiliare di via San Marco e via Solferino, in data 23 dicembre 2013 è stato firmato il contratto definitivo di cessione del comparto per un valore complessivo di 120 milioni di Euro e contestualmente sono stati firmati anche i contratti di affitto relativi al comparto stesso.

Tra le iniziative avviate nel 2013 si segnalano i due accordi strategici stretti dalla concessionaria pubblicitaria del Gruppo RCS: il primo con Poligrafici Editoriale, per la gestione della raccolta pubblicitaria nazionale per i quotidiani QN, Il Giorno, Il Resto del Carlino e La Nazione, il secondo accordo per la gestione in esclusiva della raccolta nazionale su carta e web de Gazzetta del Sud, La Gazzetta del Mezzogiorno, Giornale di Sicilia e La Sicilia. Inoltre a inizio 2014  è stato annunciato un ulteriore contratto con Editrice La Stampa per la raccolta pubblicitaria nazionale su stampa e on-line per il quotidiano La Stampa e LaStampa.it.
Per le dinamiche sopra descritte, il risultato operativo (EBIT), negativo per 200,8 milioni di Euro, comprendente 48 milioni di svalutazioni di immobilizzazioni, si confronta con un risultato negativo per 523,5 milioni al 31 dicembre 2012 (dopo le svalutazioni di asset per 430,5 milioni).

Il risultato netto dell’esercizio è negativo per 218,5 milioni di Euro e si confronto con un risultato negativo per 507,1 milioni al 31 dicembre 2012.

Grazie all’aumento di capitale, alla cessione del gruppo Dada, alla cessione del comparto immobiliare di San Marco, la posizione finanziaria netta passa da -845,8 milioni di Euro al 31 dicembre 2012 a -476 milioni nel 2013, registrando esborsi per investimenti, per oneri non ricorrenti e l’assorbimento della gestione tipica.

L’organico puntuale al 31 dicembre 2013, al netto delle attività dismesse, è pari a 3.982 risorse, registrando un calo di 528 unità rispetto al pari periodo 2012,  grazie ai piani di riorganizzazione che hanno coinvolto pressoché tutte le aree del Gruppo. Si segnala inoltre che a fine dicembre 2013 le risorse in Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria risultano essere pari a 70. L’organico medio, al netto delle attività destinate alla dismissione e dismesse, è pari a 4.363 risorse in riduzione di 343 unità.

 

Il Consiglio ha inoltre approvato il progetto di Bilancio della Capogruppo RCS MediaGroup S.p.A., che evidenzia un risultato netto negativo per 148,4 milioni di Euro (negativo per 492,3 milioni nel 2012), per effetto del contesto di mercato negativo sopradescritto e per gli accantonamenti legati al processo di ristrutturazione in corso e per svalutazioni, fenomeni in parte bilanciati dai benefici derivanti dalle azioni di recupero di efficienza. Il patrimonio netto della Capogruppo risulta essere pari a 477,5 milioni di Euro, a fronte di un capitale sociale di 475,1 milioni. Il Consiglio ha deliberato di proporre la parziale copertura della suddetta perdita netta di esercizio mediante il totale utilizzo della riserva “fondo perdita in formazione” (costituita in sede di Assemblea Straordinaria del 30 maggio 2013 relativamente alla copertura delle perdite in formazione al 31 marzo 2013, pari a circa 78 milioni di Euro), rinviandosi a nuovo la restante parte.
Si segnala che a partire da gennaio 2014, in coerenza con la nuova organizzazione strategica del Gruppo, è stata rivista la struttura dei settori operativi, in particolare con la creazione del settore Media Italia, che raggruppa le attività di Quotidiani Italia, Periodici e Attività Televisive con l’obiettivo di potenziare ulteriormente i prodotti editoriali verticali ed integrati. La nuova struttura è di seguito rappresentata.
	Settori operativi 31/12/2013
	 
	Settori operativi 01/01/2014

	
	 
	

	Quotidiani Italia (a)
	 
	Media Italia (a-b)+(c-d)+f

	di cui RCS Sport (b)
	 
	

	Quotidiani Spagna
	 
	Media Spagna

	Periodici (c)
	 
	

	di cui Sfera (d)
	 
	

	Pubblicità (e)
	 
	Pubblicità ed Eventi (e)+(b)

	Libri
	 
	Libri

	Attività Televisive (f)
	 
	

	Funzioni di Corporate (g)
	 
	Funzioni di Corporate e altre attività (d)+(g)


Commenti sull’andamento al 31 dicembre 2013

L’area Quotidiani Italia registra ricavi per 487,9 milioni di Euro (-13,3% rispetto al pari periodo 2012). I ricavi pubblicitari sono pari a 199,8 milioni di Euro, in flessione del 18,4% rispetto all’anno precedente. La raccolta sui mezzi on-line, in crescita rispetto al pari periodo 2012, raggiunge il 21,5% dei ricavi pubblicitari dell’area. I ricavi diffusionali passano da 285 milioni di Euro del 31 dicembre 2012 a 257,3 milioni, pur sostenuti dalla crescita del +16,5% nei ricavi editoriali digitali supportati dallo sviluppo dell’offerta sulle nuove piattaforme multimediali.

Corriere della Sera e La Gazzetta dello Sport confermano la posizione di leadership diffusionale nei settori di riferimento, con copie medie diffuse nel periodo pari rispettivamente a 496mila (-3,9% rispetto al pari periodo 2012) e 282 mila (- 8,8% rispetto al 31 dicembre 2012), includendo le edizioni digitali.

In linea col piano di rafforzamento dei sistemi multimediali che ruotano intorno alle due testate, proseguono gli interventi di sviluppo tra cui, per il Corriere, il lancio del sistema Corriere Innovazione, della nuova versione per iPad della Digital Edition, della community Passaparola, della web-fiction “Una mamma imperfetta 2” e, nei primi giorni del 2014, delle web series di grande successo “Il rumore della memoria” e “Ammazziamo il gattopardo”; per La Gazzetta, il rinnovo della Digital Edition e della community di gazzetta.it, e, sul fronte della sempre più ricca offerta video, le partite del campionato italiano di basket in esclusiva. Nei primi mesi del 2014 si segnalano i lanci dei nuovi siti del Corriere della Sera e de La Gazzetta dello Sport.

Continua la crescita degli indicatori di traffico e lettura dei due siti, che nei dodici mesi raggiungono complessivamente oltre 44,8 milioni di browser unici medi mensili non duplicati (+5,8% rispetto al 2012). I siti corriere.it e gazzetta.it registrano browser unici medi nei giorni feriali rispettivamente pari a 2,4 milioni (+7,6% rispetto al 31 dicembre 2012) e 1,1 milioni (in linea rispetto al pari periodo 2012). (Fonte Adobe Sitecatalyst).

Nei dodici mesi i video erogati da corriere.it superano i 339 milioni, mentre gazzetta.it si attesta a 75,8 milioni. Complessivamente le edizioni digitali dei due quotidiani hanno superato i 149 mila abbonamenti attivi. Per quanto riguarda le versioni mobile dei due siti, nel mese di dicembre Corriere Mobile ha registrato 3,1 milioni di browser unici mensili medi (+75,2% rispetto al dicembre 2012) e Gazzetta Mobile 2,1 milioni di browser unici mensili medi (+43% rispetto al dicembre 2012). 
I ricavi editoriali diversi sono pari 30,8 milioni di Euro, in flessione del 6,1% rispetto al pari periodo 2012, in parte per minori ricavi conseguiti in occasione degli eventi sportivi dell’anno, anche come conseguenza della difficile situazione di mercato.

L’EBITDA è negativo per 2,9 milioni di Euro (positivo per 51,4 milioni nel pari periodo 2012); escludendo oneri e proventi non ricorrenti è positivo per 45,5 milioni di Euro registrando una contrazione di 17,8 milioni rispetto al pari periodo del 2012 principalmente per effetto della contrazione dei ricavi pubblicitari, delle minori vendite dei prodotti collaterali, del calo delle diffusioni, nonché dei minori ricavi conseguiti in occasione degli eventi sportivi dell’anno organizzati da RCS Sport. A tali dinamiche il Gruppo ha reagito intensificando le azioni di recupero di efficienza, che hanno riguardato numerosi interventi di revisione dei processi operativi e dei costi di struttura.

In Spagna, Unidad Editorial registra ricavi per 371,7 milioni di Euro, -10,4% rispetto al pari periodo 2012. I ricavi pubblicitari sono pari a 147 milioni di Euro (in flessione del 13,1% rispetto al 31 dicembre 2012) per la minor presenza di eventi sportivi e per il calo dei ricavi pubblicitari televisivi dovuto al modificarsi del modello di business adottato. La raccolta sui mezzi on-line si attesta al 24,1% circa dei ricavi pubblicitari complessivi netti. I ricavi editoriali raggiungono i 179,5 milioni di Euro (205,7 milioni nel pari periodo 2012) per la generale flessione delle diffusioni e per i minori ricavi dei prodotti collaterali e dei prodotti di terzi distribuiti.

El Mundo si conferma secondo quotidiano nazionale con 202 mila copie medie giornaliere (-11,2% rispetto allo stesso periodo dello scorso esercizio), mentre Marca – testata leader nell’informazione sportiva – si attesta a 190 mila copie e Expansión a 40 mila, includendo le edizioni digitali.

Nell’ambito delle attività on-line continua il trend di incremento degli utenti su tutti i siti del gruppo. Il sito elmundo.es registra una media di 30,5 milioni di browser unici mensili (+3,9% rispetto al pari periodo 2012), marca.com raggiunge la media di 33,1 milioni di browser unici mensili (+8,4% rispetto al pari periodo 2012), mentre expansion.com registra un incremento del 15,1% rispetto al 31 dicembre 2012, toccando la media di 5,2 milioni di browser unici mensili. Con la piattaforma digitale ORBYT, il gruppo si conferma leader nell’offerta on-line, raggiungendo a dicembre la quota di circa 98 mila abbonati attivi.

L’EBITDA è negativo per 11 milioni di Euro (negativo per 32,2 milioni al 31 dicembre 2012); escludendo oneri e proventi non ricorrenti è positivo per 7 milioni e in miglioramento rispetto ai 3,1 milioni del pari periodo 2012.

I ricavi dell’area Libri si attestano a 251,8 milioni di Euro, in flessione di 21,5 milioni rispetto al pari periodo 2012 (-7,9%); escludendo dal confronto le attività della Collezionabili cedute a luglio e della partecipata Skira ceduta a dicembre e deconsolidata da ottobre, la flessione dei ricavi si riduce a 4,2 milioni (-1,8%). Nel difficile contesto macroeconomico, caratterizzato da una generale contrazione del mercato del libro in Italia (-4,3%), il Gruppo RCS si conferma il secondo gruppo del mercato librario a valore e a volume. 
Rizzoli consolida la seconda posizione tra le case editrici, grazie agli ottimi risultati di saggistica e narrativa, mentre Bompiani evidenzia una eccezionale crescita a valore (+19,5%).
In particolare le case editrici RCS presentano i due esordienti di maggior successo del 2013, ovvero “La verità sul caso Harry Quebert” dell’autore svizzero  Joël Dicker e la trilogia “Io ti guardo; Io ti sento; Io ti voglio” di Irene Cao, edita da Rizzoli e venduta in 11 Paesi. Inoltre Rizzoli ha vinto il più importante premio letterario italiano (Premio Strega 2013) con Resistere non serve a niente di Walter Siti, realizzando un distribuito di circa 110.000 copie e un venduto di 80.000, per effetto anche di un’operazione congiunta con Corriere della Sera. 
Tra gli altri titoli di successo del 2013 si ricordano il libro di Benedetta Parodi “È pronto! Salva la cena con oltre 250 nuove ricette semplici e veloci”, il ritorno di Susanna Tamaro con “Ogni angelo è tremendo”, la nuova opera di Umberto Eco “Storia delle terre e dei luoghi leggendari” (già venduta in 21 Paesi), oltre all’intensa attività editoriale che vede protagonista Papa Francesco con tre titoli: “Aprite la mente al vostro cuore”, “È l’amore che apre gli occhi”, “La mia porta è sempre aperta”. 
L’andamento dei ricavi della casa editrice Fabbri Editori segnala un’importante crescita (+80% rispetto al 2012) per effetto del nuovo piano editoriale di rilancio, costituito da titoli per bambini/ragazzi, titoli di narrativa femminile di evasione e titoli di narrativa young adult, tra cui si ricordano “Cosa penso mentre volo” di Carlotta Ferlito e la serie di “Mia and me” per il pubblico più giovane.

Per quanto concerne l’e-book, i ricavi del 2013 sono cresciuti di oltre l’80% rispetto all’esercizio precedente, raggiungendo il 4% dei ricavi del comparto trade (Fonte: Analisi interna su dati sell-out libri di GFK). Sono stati inoltre avviati esperimenti di bundling on-line di e-book e libri di carta e nel mese di settembre sono stati pubblicati, in collaborazione con Open Road Integrated Media, i primi e-book in lingua inglese per il mercato Nord Americano. Nel mese di luglio in collaborazione con il Corriere della Sera è stata lanciata in prima mondiale YouCrime, sperimentazione di coPublishing digitale per autori giallisti. Rizzoli è inoltre il primo editore italiano ad aver vinto il premio QED (Quality, Excellence and Design) per la qualità dei propri e-book con i titoli Il museo immaginato di Philippe Daverio e Il nostro Sic di Rossella e Paolo Simoncelli al Publishing Innovation Awards della Digital Book World di New York nel gennaio 2013.  
Nel corso del 2013 sono state ulteriormente consolidate le relazioni con Apple e Amazon, Google e Kobo per lo sviluppo del mercato digitale e sono state avviate trattative commerciali per ampliare la disponibilità degli e-book RCS ad altre piattaforme hardware e software di grandi imprese americane e asiatiche. 

Il Settore Education nel suo complesso registra ricavi per 91,2 milioni, in contrazione, rispetto al 2012, di 2,7 milioni. La componente scolastica registra ricavi per 88 milioni di Euro, con una reddittività in significativa crescita rispetto al 2012. 

L’EBITDA è pari a 4,2 milioni di Euro, rispetto ai 5,5 milioni del pari periodo 2012; escludendo oneri e proventi non ricorrenti e le attività di Collezionabili e di Skira cedute, si attesta a 15,4 milioni, in netto miglioramento rispetto ai 10,5 milioni del 2012.

I ricavi dell’area Periodici, pari a 132,8 milioni di Euro, risultano complessivamente in flessione del 26,5% (-47,8 milioni rispetto allo stesso periodo 2012), risentendo, da un lato delle difficoltà di mercato e dall’altro dalla pianificata fase di ristrutturazione che ha portato alla cessione di quattro testate oltre al sistema Enigmistica e alla sospensione della pubblicazione di ulteriori sei periodici. A perimetro omogeneo (escludendo dal confronto le testate chiuse e cedute) i ricavi flettono del 17,4% (-24,6 milioni rispetto al dicembre 2012). 

I ricavi pubblicitari ammontano a 65,9 milioni di Euro (93,6 milioni al 31 dicembre 2012); a perimetro omogeneo, risultano in calo del 18,2% (-13,8 milioni) rispetto all’anno precedente.

Si segnala il neonato Sistema Living, che comprende il nuovo mensile di arredamento venduto in abbinata col Corriere e il sito: i risultati di raccolta e di readership sono stati ottimi e superiori alle aspettative. Buona performance sia pubblicitaria che diffusionale per il restyling del mensile Amica, con grande apprezzamento del nuovo sito di moda e tendenze Amica.it. Ottimi anche i risultati del sito IoDonna.it che, a poco più di un anno dal lancio, ha raggiunto una media mensile di oltre 11,6 milioni di pagine viste e 1 milione di browser unici (Fonte: Nielsen/Site Census). I ricavi dal sito Oggi.it registrano un +50% rispetto all’esercizio precedente, con crescite molto significative di tutti gli indicatori di traffico.
Nel settore Prima Infanzia si ricorda l’arricchimento dell’offerta del Gruppo Sfera con nuovi contenuti editoriali e l’ingresso nel settore e-commerce in Italia e Spagna. Grande spinta ha avuto l’espansione internazionale, con il lancio e il potenziamento di numerose attività in Europa, Cina e America Latina: in particolare si segnala il lancio da parte di Sfera del sito in lingua francese dedicato all’infanzia bebesetmamans.com, analogamente a quanto già avvenuto in Spagna e Messico.
L’EBITDA è pari a -42,7 milioni di Euro (-15,8 milioni nel pari periodo 2012) anche a causa di accantonamenti per oneri non ricorrenti pari a 25,4 milioni; escludendo tali oneri non ricorrenti, l’EBITDA è negativo per 17,3 milioni, in peggioramento di 9 milioni rispetto al pari periodo 2012 per effetto della riduzione dei ricavi parzialmente compensata dall’attento controllo dei costi e dal piano di efficienze in atto.

L’area Attività Televisive (Digicast) presenta ricavi pari a 14,3 milioni di Euro, rispetto agli 14,8 milioni del pari periodo 2012, riconducibile essenzialmente al decremento del numero di abbonati del canale Caccia e Pesca (-0,7 milioni) in parte compensato dal migliore andamento dei ricavi degli altri canali. Si confermano le buone performance del canale Dove, con un ascolto medio nel 2013 pari a circa 4.043 AMR, in crescita (+20%) rispetto al pari periodo del 2012. L’EBITDA  ammonta a 7,3 milioni di Euro (7,6 milioni nel pari periodo 2012).

Evoluzione prevedibile della gestione
Nel 2013 il contesto macroeconomico ha evidenziato su base annua un andamento ancora recessivo, sia in Italia (PIL in decremento  dell’1,8% rispetto al 2012), sia in Spagna (PIL in decremento dell’1,2% rispetto al 2012). Tuttavia nel terzo trimestre 2013 in Italia il PIL, sostenuto dalle esportazioni e dalla variazione delle scorte, ha interrotto la propria discesa. Sulla base dei sondaggi e dell'andamento della produzione industriale, la crescita del prodotto sarebbe stata appena positiva nel quarto trimestre. Gli indici di fiducia delle imprese sono ancora migliorati in dicembre, collocandosi sui livelli osservati all'inizio del 2011 (Fonte Banca d’Italia). Il trend del PIL in Spagna ha evidenziato un analogo trend, con una crescita appena positiva già a partire dal terzo trimestre 2013 (Fonte: Ine e Banco de Espana). Le aspettative per il 2014 sarebbero focalizzate su una moderata crescita del PIL nei due Paesi: +0,8% in Spagna (Fonte: FMI, previsioni di gennaio) e +0,7% in Italia (Fonte: Banca d’Italia). Tuttavia il mercato pubblicitario sul mezzo stampa è previsto anche per il 2014 in decremento (Fonte:PWC). 

In relazione alle dinamiche macroeconomiche sostanzialmente già riflesse nelle previsioni del Piano per lo Sviluppo 2013-2015, i ricavi nel loro complesso sono previsti nel 2014 in crescita anche per effetto del pianificato sviluppo delle attività digitali, trasversali a tutte le aree di attività del Gruppo. I ricavi pubblicitari sono previsti in crescita per l’effetto positivo atteso per le nostre testate sportive derivante dai campionati mondiali di calcio 2014, per la crescita dei ricavi pubblicitari digitali, per l’acquisizione di nuovi ricavi a seguito della conclusione dei contratti di raccolta con editori terzi, nonché per il continuo sviluppo di nuovi eventi sportivi da parte di RCS Sport, tra cui si segnala il Dubai Tour, la cui prima edizione si è svolta nel febbraio 2014 registrando un grande successo. Le diffusioni anche per il 2014 continueranno a confrontarsi con la fase di evoluzione del modello di business, evidenziando una contrazione sul mezzo cartaceo e una crescita delle copie digitali. La forte accelerazione dei progetti multi mediali e digitali consentirà di mitigare la flessione dei ricavi editoriali legati al prodotto cartaceo. Si prevede che i ricavi dell’area Libri possano avere una contenuta crescita (a perimetro omogeneo), in un mercato previsto in contrazione, con un crescente, seppur ancora limitato, contributo del multimediale.
Il Gruppo RCS per fronteggiare il contesto sfavorevole, ha accelerato e intensificato gli interventi di contenimento di costi e spese oltre ad azioni dirette all’ottenimento di ulteriori efficienze dei processi produttivi. L’accelerazione del piano di efficienze attuata nel 2013 e prevista nel 2014 consentirà di raggiungere il target triennale di taglio di costi previsto nel Piano per lo Sviluppo 2013-2015 con un anno di anticipo.

In tale contesto l’EBITDA ante oneri non ricorrenti è previsto in crescita, con l’obiettivo di triplicare l’EBITDA ante oneri non ricorrenti del 2013.

Continueranno anche nel 2014, per raggiungere il target previsto dal Piano per lo Sviluppo 2013-2015,  le attività di valorizzazione di asset ritenuti non core. Per tale contributo l’indebitamento del Gruppo è atteso in contrazione rispetto al 31 dicembre 2013.

Tenuto conto di quanto premesso, in assenza di eventi allo stato non prevedibili e ferma restando la preoccupazione derivante dalle condizioni ancora instabili del contesto macroeconomico (e il conseguente effetto in primis sull’evoluzione del mercato pubblicitario) si prevede un risultato netto ancora negativo sebbene in miglioramento rispetto a quanto registrato nell’esercizio 2013.
Il Consiglio si è infine riconvocato per il 24 marzo prossimo per completare l’esame dei punti all’Ordine del Giorno e provvedere alla convocazione dell’Assemblea, prevista (a differenza di quanto precedentemente comunicato) per il giorno 8 maggio 2014 in unica convocazione, al fine di consentire – alla luce dell’ampliamento del flottante – la più ampia partecipazione ai lavori assembleari.
***

Investor Day  - I risultati dell’esercizio 2013 e gli avanzamenti del Piano per lo Sviluppo 2013-2015 saranno presentati alla comunità finanziaria nel corso dell’Investor Day mercoledì 12 marzo 2014 alle ore 14:00,  in via Balzan 3, in live streaming sul sito del Gruppo e via web/phone conference call. Ulteriori dettagli su www.rcsmediagroup.it.

***
Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Roberto Bonalumi, dichiara ai sensi del comma 2 art. 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili.
***
Si ricorda che il Bilancio d’esercizio e il Bilancio consolidato dell’esercizio 2013, che saranno pubblicati nei termini e modi prescritti, sono oggetto di esame da parte della Società di Revisione.
Per ulteriori informazioni:

RCS MediaGroup – Media Relations

Maria Verdiana Tardi - 02 2584 5412 - +39 347 7017627 - verdiana.tardi@rcs.it

RCS MediaGroup - Investor Relations 

Selene Litta Modignani – 02 2584 3390 - +39 366 5836973 – selene.littamodignani@rcs.it
www.rcsmediagroup.it
	Gruppo RCS MediaGroup
Conto economico consolidato riclassificato al 31 dicembre 2013

Dati non assoggettati a revisione contabile
(in milioni di euro) 

31 dicembre 2013

%

31 dicembre 2012

%

Differenza 

 

(5)

 

(5)

 

 

 

A

 

B

 

A-B

 Ricavi netti 

1.314,8

100,0

1.513,0

100,0

(198,2)

      Ricavi diffusionali

720,3

54,8

808,9

53,5

(88,6)

      Ricavi pubblicitari (1)

476,0

36,2

586,1

38,7

(110,1)

      Ricavi editoriali diversi (2)

118,5

9,0

118,0

7,8

0,5

 Costi operativi

(944,5)

(71,8)

(1.069,9)

(70,7)

125,4

 Costo del lavoro 

(414,0)

(31,5)

(416,8)

(27,5)

2,8

 Svalutazione crediti

(27,3)

(2,1)

(18,4)

(1,2)

(8,9)

 Accantonamenti per rischi

(11,9)

(0,9)

(16,7)

(1,1)

4,8

 EBITDA (3) 

(82,9)

(6,3)

(8,8)

(0,6)

(74,1)

 Amm.immobilizzazioni immateriali

(43,7)

(3,3)

(53,0)

(3,5)

9,3

 Amm.immobilizzazioni materiali

(24,8)

(1,9)

(30,6)

(2,0)

5,8

 Amm.investimenti immobiliari

(1,4)

(0,1)

(0,6)

(0,0)

(0,8)

 Altre svalutazioni immobilizzazioni

(48,0)

(3,7)

(430,5)

(28,5)

382,5

 Risultato operativo (EBIT)

(200,8)

(15,3)

(523,5)

(34,6)

322,7

 Proventi (oneri) finanziari netti 

(32,8)

(2,5)

(28,9)

(1,9)

(3,9)

 Proventi (oneri) da attività/passività  finanziarie 

0,8

0,1

(4,7)

(0,3)

5,5

 Proventi (oneri) da partecipazioni metodo del PN

(21,9)

(1,7)

(24,9)

(1,6)

3,0

 Risultato prima delle imposte 

(254,7)

(19,4)

(582,0)

(38,5)

327,3

 Imposte sul reddito

28,3

2,2

(4,4)

(0,3)

32,7

 Risultato attività destinate a continuare

(226,4)

(17,2)

(586,4)

(38,8)

360,0

 Risultato delle attività destinate alla dismissione e dismesse  (4)

7,2

0,5

75,5

5,0

(68,3)

 Risultato netto prima degli interessi di terzi 

(219,2)

(16,7)

(510,9)

(33,8)

291,7

 (Utile) perdita netta di competenza di terzi 

0,7

0,1

3,8

0,3

(3,1)

 Risultato netto di periodo di Gruppo

(218,5)

(16,6)

(507,1)

(33,5)

288,6

(1) I ricavi pubblicitari al 31 dicembre 2013 comprendono 279,5 milioni realizzati tramite la divisione Pubblicità concessionaria del Gruppo (di cui 206,2 milioni da Quotidiani Italia, 59,8 milioni da Periodici, 7,1 milioni da Poligrafici Editoriale, 6,2 milioni vendendo spazi di editori terzi e 0,2 milioni da Quotidiani Spagna)  e 187,7 milioni sono realizzati direttamente dagli editori (di cui 145,6 milioni si riferiscono a Quotidiani Spagna, 27,2 milioni a Quotidiani Italia, 15 milioni a Periodici, 1,6 milioni a Digicast, e 1,7 milioni a elisioni verso società del Gruppo) e dalla concessionaria di pubblicità sui mezzi esteri Blei (8,8 milioni).

I ricavi pubblicitari al 31 dicembre 2012 comprendono 339,5 milioni realizzati tramite la divisione Pubblicità concessionaria del Gruppo (di cui 248 milioni da Quotidiani Italia, 85,4 milioni da Periodici, e 6,1 milioni vendendo spazi di editori terzi) e 222,6 milioni sono realizzati direttamente dagli editori (di cui 169,1 milioni si riferiscono a Quotidiani Spagna, 34,5 milioni Quotidiani Italia, 20,9 milioni a Periodici, 1,6 milioni Digicast, e 3,5 milioni a elisioni verso società del Gruppo) e dalla concessionaria di pubblicità sui mezzi esteri Blei (24 milioni). 

(2) I ricavi editoriali diversi accolgono i ricavi relativi alla vendita di diritti cinematografici di Unidad Editorial, i ricavi per attività televisive di Digicast e del gruppo Unidad Editorial, i ricavi per la cessione di royalties a società terze, i ricavi correlati ad eventi e manifestazioni sportive in Italia e in Spagna, i ricavi delle attività e-commerce, nonché i ricavi derivanti dalla vendita delle liste clienti e dei cofanetti per l’infanzia delle società del gruppo Sfera.

(3) Da intendersi come risultato operativo ante ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni.

(4) In data 7 agosto 2013 è stata perfezionata la cessione del gruppo Dada . Il confronto dei dati è omogeneo in quanto i ricavi, i costi e le svalutazioni di avviamenti afferenti il gruppo Dada rilevati nei primi sei mesi del 2013 e nell’esercizio 2012 sono stati classificati nel Risultato delle attività destinate alla dismissione. 

(5) Il nuovo emendamento dello Ias 19 in vigore a partire dal 2013, prevede nuovi criteri di contabilizzazione degli elementi che fanno parte del calcolo di attualizzazione del fondo di Trattamento Fine Rapporto, calcolato a fine anno. Tale emendamento è stato applicato retroattivamente al bilancio del 2012 comportando un  minor costo del lavoro  per 1,4 milioni, minori oneri finanziari per 1,6 milioni e maggiori imposte per 0,8 milioni.

Gruppo RCS MediaGroup 
Stato patrimoniale consolidato riclassificato

Dati non assoggettati a revisione contabile
(in milioni di euro)

31 dicembre 2013

%

31 dicembre 2012

%

Immobilizzazioni Immateriali 

516,9

62,5

649,2

63,3

Immobilizzazioni Materiali 

132,1

16,0

263,2

25,7

Investimenti Immobiliari

30,3

3,7

27,5

2,7

Immobilizzazioni Finanziarie 

296,1

35,8

296,9

29,0

Attivo Immobilizzato Netto 

975,4

118,0

1.236,8

120,7

Rimanenze

87,5

10,6

95,5

9,3

Crediti commerciali 

393,0

47,5

452,1

44,1

Debiti commerciali 

(369,2)

(44,7)

(470,7)

(45,9)

Altre attività/passività 

(16,9)

(2,0)

(60,2)

(5,9)

Capitale d'Esercizio 

94,4

11,4

16,7

1,6

Fondi per rischi e oneri 

(121,0)

(14,6)

(74,2)

(7,2)

Passività per imposte differite

(89,6)

(10,8)

(93,3)

(9,1)

Benefici relativi al personale

(52,5)

(6,3)

(61,2)

(6,0)

Capitale Investito Netto Operativo

806,7

97,6

1.024,8

100,0

CIN attività destinate alla dismissione

20,1

2,4

-

 

Capitale investito netto

826,8

100,0

1.024,8

100,0

Patrimonio netto

350,8

42,4

179,0

17,5

Debiti finanziari a medio lungo termine 

446,2

54,0

157,7

15,4

Debiti finanziari a breve termine 

55,6

6,7

731,3

71,4

Attività finanziarie non correnti per strumenti derivati

-

-

-

-

Disponibilità e crediti finanziari a breve termine 

(25,8)

(3,1)

(43,2)

(4,2)

Indebitamento finanziario netto (1)

476,0

57,6

845,8

82,5

Totale fonti di finanziamento 

826,8

100,0

1.024,8

100,0

(1) Indicatore della struttura finanziaria determinato quale risultante dei debiti finanziari correnti e non correnti al netto delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti nonché delle attività finanziarie correnti e delle attività finanziarie non correnti relative agli strumenti derivati. La posizione finanziaria netta definita dalla comunicazione CONSOB DEM/6064293 del 28 luglio 2006 esclude le attività finanziarie non correnti ed è quindi pari a 476 milioni (845,8 milioni nell’esercizio precedente).

Gruppo RCS MediaGroup
Ripartizione ricavi per settori di Business 

Dati non assoggettati a revisione contabile
(in milioni di euro)

 

Progressivo al 31/12/2013

 

 

 

 

Ricavi

EBITDA ANTE NON RICORRENTI

% sui ricavi

EBITDA

% sui ricavi

EBIT

% sui ricavi

Quotidiani Italia

 

487,9

45,5

9,3%

(2,9)

(0,6)%

(34,5)

(7,1)%

Quotidiani Spagna 

 

371,7

7,0

1,9%

(11,0)

(3,0)%

(33,4)

(9,0)%

Libri

 

251,8

9,3

3,7%

4,2

1,7%

1,1

0,4%

Periodici 

 

132,8

(17,3)

(13,0)%

(42,7)

(32,2)%

(62,4)

(47,0)%

Pubblicità 

 

289,5

(11,3)

(3,9)%

(16,3)

(5,6)%

(16,6)

(5,7)%

Attività Televisive

 

14,3

7,3

51,2%

7,3

51,0%

(10,2)

(71,3)%

Funzioni Corporate 

 

53,7

(12,9)

(24,0)%

(21,5)

(40,0)%

(44,9)

(83,6)%

Diverse ed elisioni

 

(286,9)

 

0,0%

0,0

0,0%

0,1

(0,0)%

Consolidato

 

1.314,8

27,6

2,1%

(82,9)

(6,3)%

(200,8)

(15,3)%

Attività destinate alla dismissione e dismesse (1)

 

39,7

4,1

 

4,1

 

(9,1)

 

Diverse ed elisioni

 

 

 

 

 

 

 

 

Totale

 

1.354,5

31,7

2,3%

(78,8)

-5,8%

(209,9)

(15,5)%

(in milioni di euro)

 

 

Progressivo al 31/12/2012

 

 

 

 

 

Ricavi

EBITDA ANTE NON RICORRENTI (2)

% sui ricavi

EBITDA (2)

% sui ricavi

EBIT (2)

% sui ricavi

Quotidiani Italia

 

 

562,8

63,3

11,2%

51,4

9,0%

26,8

4,8%

Quotidiani Spagna 

 

 

414,7

3,1

0,7%

(32,2)

(7,8)%

(470,1)

(113,4)%

Libri

 

 

273,3

7,0

2,6%

5,5

2,0%

(2,1)

(0,8)%

Periodici 

 

 

180,6

(8,3)

(4,6)%

(15,8)

(9,0)%

(16,9)

(9,4)%

Pubblicità 

 

 

364,6

(9,0)

(2,5)%

(9,2)

(2,5)%

(15,4)

(4,2)%

Attività Televisive

 

 

14,8

7,6

51,4%

7,6

51,4%

(3,5)

(23,6)%

Funzioni Corporate 

 

 

55,6

(12,8)

(23,0)%

(16,1)

(29,3)%

(42,3)

(76,1)%

Diverse ed elisioni

 

 

(353,4)

 

0,0%

(0,0)

n.a

0,0

0,0%

Consolidato

 

 

1.513,0

50,9

3,4%

(8,8)

0,1%

(523,5)

(34,6)%

Attività destinate alla dismissione e dismesse (1)

 

 

183,1

 

 

18,3

 

4,8

 

Diverse ed elisioni

 

 

(0,1)

 

 

(0,2)

 

(0,2)

 

Totale

 

 

1.696,0

50,9

3,0%

9,3

0,5%

(518,9)

(30,6)%

(1) In data 7 agosto 2013 è stata perfezionata la cessione del gruppo DADA. Il confronto dei dati è omogeneo in quanto i ricavi e i costi e le svalutazioni di avviamenti afferenti il gruppo DADA rilevati nel quarto trimestre 2012 sono stati classificati nella linea Risultato delle attività destinate alla dismissione e dismesse in applicazione dell’IFRS 5. Nella tabella soprariportata sono stati evidenziati a parte nella voce Attività destinate alla dismissione e dismesse.
(2) Il nuovo emendamento dello Ias 19 in vigore a partire dal 2013, prevede nuovi criteri di contabilizzazione degli elementi che fanno parte del calcolo di attuarizzazione del fondo di Trattamento Fine Rapporto, calcolato a fine anno. Tale emendamento è stato applicato retroattivamente al bilancio del 2012 comportando un minor costo del lavoro  per 1,4 milioni.


Gruppo RCS MediaGroup
Conto economico consolidato riclassificato – 4° trimestre 2013

Dati non assoggettati a revisione contabile
	(in milioni di euro) 
	4° trimestre 2013
	%
	4° trimestre 2012
	%
	Differenza 

	 
	 
	 
	(5)
	 
	 

	 
	A
	 
	B
	 
	A-B

	 Ricavi netti 
	349,4
	100,0
	393,6
	100,0
	(44,2)

	      Ricavi diffusionali
	181,7
	52,0
	207,4
	52,7
	(25,7)

	      Ricavi pubblicitari (1)
	138,1
	39,5
	158,0
	40,1
	(19,9)

	      Ricavi editoriali diversi (2)
	29,6
	8,5
	28,2
	7,2
	1,4

	 Costi operativi
	(220,9)
	(63,2)
	(251,6)
	(63,9)
	30,7

	 Costo del lavoro 
	(77,2)
	(22,1)
	(102,4)
	(26,0)
	25,2

	 Svalutazione crediti
	(12,7)
	(3,6)
	(5,3)
	(1,3)
	(7,4)

	 Accantonamenti per rischi
	0,0
	0,0
	(12,7)
	(3,2)
	12,7

	 EBITDA (3) 
	38,6
	11,0
	21,6
	5,5
	17,0

	 Amm.immobilizzazioni immateriali
	(10,6)
	(3,0)
	(13,4)
	(3,4)
	2,8

	 Amm.immobilizzazioni materiali
	(5,9)
	(1,7)
	(7,5)
	(1,9)
	1,6

	 Amm.investimenti immobiliari
	(0,5)
	(0,1)
	(0,2)
	(0,1)
	(0,3)

	 Altre svalutazioni immobilizzazioni
	(44,1)
	(12,6)
	(123,2)
	(31,3)
	79,1

	 Risultato operativo (EBIT)
	(22,5)
	(6,4)
	(122,7)
	(31,2)
	100,2

	 Proventi (oneri) finanziari netti 
	(12,9)
	(3,7)
	(7,0)
	(1,8)
	(5,9)

	 Proventi (oneri) da attività/passività  finanziarie 
	1,9
	0,5
	(4,9)
	(1,2)
	6,8

	 Proventi (oneri) da partecipazioni metodo del PN
	(14,8)
	(4,2)
	(5,2)
	(1,3)
	(9,6)

	 Risultato prima delle imposte 
	(48,3)
	(13,8)
	(139,8)
	(35,5)
	91,5

	 Imposte sul reddito
	(10,3)
	(2,9)
	20,1
	5,1
	(30,4)

	 Risultato attività destinate a continuare
	(58,6)
	(16,8)
	(119,7)
	(30,4)
	61,1

	 Risultato delle attività destinate alla dismissione e dismesse (4)
	16,1
	4,6
	(6,4)
	(1,6)
	22,5

	 Risultato netto prima degli interessi di terzi 
	(42,5)
	(12,2)
	(126,1)
	(32,0)
	83,6

	 (Utile) perdita netta di competenza di terzi 
	(0,7)
	(0,2)
	(0,6)
	(0,2)
	(0,1)

	 Risultato netto di periodo di Gruppo
	(43,2)
	(12,4)
	(126,7)
	(32,2)
	83,5


(1) I ricavi pubblicitari del quarto trimestre 2013 comprendono 87,7 milioni realizzati tramite la divisione Pubblicità concessionaria del Gruppo (di cui 62,8 milioni da Quotidiani Italia, 17,9 milioni da Periodici, 5,5 milioni da Poligrafici Editoriali e 1,3 milioni vendendo spazi di editori terzi e da Quotidiani Spagna per 0,2 milioni) e 50,4 milioni realizzati direttamente dagli editori del Gruppo (di cui 42,4 milioni si riferiscono a Quotidiani Spagna, 3,9 milioni a Quotidiani Italia, 0,5 milioni a Blei, 3,7 milioni a Periodici, 0,5 milioni a Digicast e 0,6 milioni a elisioni verso società del Gruppo).

I ricavi pubblicitari del quarto trimestre 2012 comprendono 95,5 milioni realizzati tramite la divisione Pubblicità concessionaria del Gruppo (di cui 70,1 milioni da Quotidiani Italia, 24,1 milioni da Periodici e 1,3 milioni vendendo spazi di editori terzi) e 62,5 milioni realizzati direttamente dagli editori del Gruppo (di cui 44,6 milioni si riferiscono a Quotidiani Spagna, 5,4 milioni a Quotidiani Italia, 7,6 milioni a Blei, 5,3 milioni a Periodici, 0,3 milioni a Digicast e 0,7 milioni a elisioni verso società del Gruppo).

(2) I ricavi editoriali diversi accolgono prevalentemente i ricavi relativi alla vendita di diritti cinematografici del gruppo Unidad Editorial, i ricavi per attività televisive di Digicast e del gruppo Unidad Editorial, i ricavi per la cessione di royalties a società terze, i ricavi correlati ad eventi e manifestazioni sportive in Italia e in Spagna, i ricavi relativi alle attività e-commerce, nonché i ricavi derivanti dalla vendita delle liste clienti e dei cofanetti per l’infanzia delle società del gruppo Sfera

(3) Da intendersi come risultato operativo ante ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni.

(4) In data 7 agosto 2013 è stata perfezionata la cessione del gruppo DADA. Il confronto dei dati è omogeneo in quanto i ricavi e i costi e le svalutazioni di avviamenti afferenti il gruppo DADA rilevati nel quarto trimestre 2012 sono stati classificati nella linea Risultato delle attività destinate alla dismissione e dismesse in applicazione dell’IFRS 5.

(5) Il nuovo emendamento dello Ias 19 in vigore a partire dal 2013, prevede nuovi criteri di contabilizzazione degli elementi che fanno parte del calcolo di attuarizzazione del fondo di Trattamento Fine Rapporto, calcolato a fine anno. Tale emendamento è stato applicato retroattivamente al bilancio del 2012 comportando un  minor costo del lavoro  per 1,4 milioni, minori oneri finanziari per 1,6 milioni e maggiori imposte per 0,8 milioni.

Gruppo RCS MediaGroup 

Rendiconto finanziario consolidato
Dati per i quali non è stata completata l’attività di revisione 
	(in milioni di euro)
	Esercizio 2013
	Esercizio 2012

	A)
	Flussi di cassa della gestione operativa
	 
	 

	 
	Risultato attività destinate a continuare al lordo delle imposte
	(254,7)
	(582,0)

	 
	Risultato attività destinate alla dismissione e dismesse
	1,5
	9,1

	 
	Ammortamenti e svalutazioni
	117,9
	514,7

	 
	(Plusvalenze) minusvalenze e altre poste non monetarie
	12,1
	15,6

	 
	Svalutazioni (rivalutazioni) partecipazioni
	0,0
	2,2

	 
	Risultato netto gestione finanziaria (inclusi dividendi percepiti)
	32,8
	28,5

	 
	Incremento (decremento) dei benefici relativi al personale e fondi per rischi e oneri 
	50,2
	13,8

	 
	Variazioni del capitale circolante
	(66,4)
	(22,4)

	 
	Imposte sul reddito pagate
	(6,8)
	(23,8)

	 
	Variazioni attività destinate alla dismissione e dismesse
	0,0
	0,2

	 
	Totale 
	(113,4)
	(44,1)

	B)
	Flussi di cassa della gestione di investimento
	 
	 

	 
	Investimenti in partecipazioni (al netto dei dividendi ricevuti)
	3,3
	(7,1)

	 
	Investimenti in immobilizzazioni
	(56,1)
	(58,4)

	 
	(Acquisizioni) cessioni di altre immobilizzazioni finanziarie
	(3,3)
	(0,8)

	 
	Corrispettivi per la dismissione di partecipazioni
	33,6
	181,8

	 
	Corrispettivi dalla vendita di immobilizzazioni
	89,6
	0,4

	 
	Variazioni attività destinate alla dismissione e dismesse
	0,0
	(6,9)

	 
	Totale 
	67,1
	109,0

	 
	Free cash flow (A+B)
	(46,3)
	64,9

	C)
	Flussi di cassa della gestione finanziaria
	 
	 

	 
	Variazione netta dei debiti finanziari e di altre attività finanziarie
	(331,4)
	(24,3)

	 
	Interessi finanziari netti incassati (pagati)
	(38,7)
	(22,5)

	 
	Dividendi corrisposti
	0,0
	(0,3)

	 
	Variazione riserve di patrimonio netto
	396,8
	(3,6)

	 
	Variazioni attività destinate alla dismissione e dismesse
	0,0
	(6,7)

	 
	Totale 
	26,7
	(57,4)

	 
	Incremento (decremento) netto delle disponibilità liquide ed equivalenti (A+B+C)
	(19,6)
	7,5

	 
	Disponibilità liquide ed equivalenti all'inizio dell'esercizio
	3,1
	10,4

	 
	Disponibilità liquide ed equivalenti alla fine dell'esercizio
	(16,5)
	17,9

	 
	Incremento (decremento) dell'esercizio
	(19,6)
	7,5

	 
	INFORMAZIONI AGGIUNTIVE DEL RENDICONTO FINANZIARIO
	 
	 

	 
	Disponibilità liquide ed equivalenti all'inizio dell'esercizio, così dettagliate
	3,1
	10,4

	 
	Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
	25,1
	31,8

	 
	Disponibilità liquide e mezzi equivalenti delle attività destinate alla dismissione e dismesse
	0,0
	16,8

	 
	Debiti correnti verso banche
	(22,0)
	(38,2)

	 
	Disponibilità liquide ed equivalenti alla fine dell'esercizio
	(16,5)
	17,9

	 
	Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
	10,7
	22,1

	 
	Variazioni attività destinate alla dismissione e dismesse
	0,0
	10,9

	 
	Debiti correnti verso banche
	(27,2)
	(15,1)

	 
	Incremento (decremento) dell'esercizio
	(19,6)
	7,5


RCS MediaGroup S.p.A.
Conto economico Riclassificato
Dati non assoggettati a revisione contabile
	(Valori in milioni di Euro)
	Esercizio 
	 
	Esercizio 
	 
	Differenza

	 
	2013
	%
	2012 (*)
	%
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	A
	 
	B
	 
	A-B

	 Ricavi netti
	629,7
	100,0
	743,2
	100,0
	(113,5)

	        Ricavi diffusionali
	301,3
	47,8
	346,3
	46,6
	(45,0)

	        Ricavi pubblicitari
	292,5
	46,5
	360,4
	48,5
	(67,9)

	        Ricavi editoriali diversi
	35,9
	5,7
	36,5
	4,9
	(0,6)

	 Costi operativi
	(424,0)
	(67,3)
	(492,9)
	(66,3)
	68,9

	 Costo del lavoro 
	(258,1)
	(41,0)
	(227,9)
	(30,7)
	(30,2)

	 Accantonamenti per rischi
	(6,4)
	(1,0)
	(9,9)
	(1,3)
	3,5

	 Svalutazioni crediti
	(5,1)
	(0,8)
	(6,4)
	(0,9)
	1,3

	 EBITDA (1) 
	(63,9)
	(10,1)
	6,1
	0,8
	(70,0)

	 Amm.immobilizzazioni immateriali
	(16,3)
	(2,6)
	(15,2)
	(2,0)
	(1,1)

	 Amm.investimenti immobiliari
	(0,3)
	(0,0)
	(0,3)
	(0,0)
	-

	 Amm.immobilizzazioni materiali
	(19,5)
	(3,1)
	(23,5)
	(3,2)
	4,0

	 Svalutazioni immobilizzazioni
	(37,7)
	(6,0)
	(13,3)
	(1,8)
	(24,4)

	 Risultato operativo (EBIT)
	(137,7)
	(21,9)
	(46,2)
	(6,2)
	(91,5)

	 Proventi (oneri) finanziari netti 
	(25,9)
	(4,1)
	(19,6)
	(2,6)
	(6,3)

	 Proventi (oneri) da attività/passività  finanziarie 
	(9,3)
	(1,5)
	(441,7)
	(59,4)
	432,4

	 Risultato prima delle imposte 
	(172,9)
	(27,5)
	(507,5)
	(68,3)
	334,6

	 Imposte sul reddito
	34,4
	5,5
	15,2
	2,0
	19,2

	 Risultato attività destinate a continuare
	(138,5)
	(22,0)
	(492,3)
	(66,2)
	353,8

	Risultato delle attività destinate alla dismissione e dismesse
	(9,9)
	(1,6)
	-
	-
	(9,9)

	 Risultato netto dell'esercizio
	(148,4)
	(23,6)
	(492,3)
	(66,2)
	343,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	(1) Da intendersi come risultato operativo ante ammortamenti e svalutazioni. 

	(*) L’esercizio 2012 è stato ritrattato a seguito dell’adozione dell’emendamento allo IAS 19 “Benefici ai dipendenti” che ha comportato un effetto positivo sul risultato pari a 2,4 milioni, un effetto negativo sugli utili esercizi precedenti pari a 1,5 milioni ed un effetto negativo sulla riserva di attuarizzazione TFR per 0,9 milioni.


RCS MediaGroup S.p.A.

Stato patrimoniale Riclassificato
Dati non assoggettati a revisione contabile
	(Valori in milioni di Euro)
	31 dicembre 2013
	%
	31 dicembre 2012 (*)
	%

	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	Immobili, impianti e macchinari
	                 117,0 
	       8,1 
	                 260,3 
	     19,0 

	Attività immateriali
	                   63,6 
	       4,4 
	                   78,5 
	       5,7 

	Investimenti immobiliari
	                     4,5 
	       0,3 
	                     7,0 
	       0,5 

	Immobilizzazioni finanziarie
	              1.374,6 
	     95,2 
	              1.197,4 
	     87,5 

	Attivo immobilizzato netto
	            1.559,7 
	  108,0 
	            1.543,2 
	  112,8 

	Rimanenze
	                   18,4 
	       1,3 
	                   17,5 
	       1,3 

	Crediti commerciali 
	                 221,7 
	     15,4 
	                 250,9 
	     18,3 

	Debiti commerciali 
	( 186,5)
	 (12,9)
	( 233,1)
	 (17,0)

	Altre attività/passività 
	( 48,8)
	( 3,4)
	( 98,4)
	( 7,2)

	Capitale d'Esercizio
	                    4,8 
	       0,3 
	( 63,1)
	( 4,6)

	Benefici relativi al personale
	( 44,6)
	( 3,1)
	( 50,9)
	( 3,7)

	Fondi per rischi ed oneri
	( 96,6)
	( 6,7)
	( 49,2)
	( 3,6)

	Passività per imposte differite
	( 3,8)
	( 0,3)
	( 12,1)
	( 0,9)

	Capitale Investito Netto 
	            1.419,5 
	    98,3 
	            1.367,9 
	  100,0 

	CIN attività destinate alla dismissione e dismesse
	                   24,7 
	       1,7 
	                         - 
	           - 

	Capitale Investito Netto 
	            1.444,2 
	  100,0 
	            1.367,9 
	  100,0 

	Patrimonio netto 
	                 477,5 
	     33,1 
	                 215,5 
	     15,8 

	Indebitamento finanziario netto (disponibilità) (3)
	                 966,7 
	     66,9 
	              1.152,4 
	     84,2 

	Totale fonti di finanziamento 
	            1.444,2 
	  100,0 
	            1.367,9 
	  100,0 

	 
	 
	 
	 
	 

	(3) Indicatore della struttura finanziaria determinato quale risultante dei debiti finanziari correnti e non correnti al netto delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti nonché delle attività finanziarie correnti e delle attività finanziarie non correnti relative agli strumenti derivati. La posizione finanziaria netta definita dalla comunicazione CONSOB n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006 esclude le attività finanziarie non correnti. Al 31 dicembre 2013 non ve ne sono, pertanto il valore è pari a 966,7 milioni (1.152,4 milioni al 31 dicembre 2012).

	(*) L’esercizio 2012 è stato ritrattato a seguito dell’adozione dell’emendamento allo IAS 19 “Benefici ai dipendenti” che ha comportato un effetto positivo sul risultato pari a 2,4 milioni, un effetto negativo sugli utili esercizi precedenti pari a 1,5 milioni ed un effetto negativo sulla riserva di attuarizzazione TFR per 0,9 milioni.


RCS MediaGroup S.p.A.

Rendiconto finanziario (*)
Dati per i quali non è stata completata l’attività di revisione 
	 
	(Valori in milioni di Euro)
	Esercizio
	Esercizio

	 
	 
	2013
	2012 (*)

	 
	 
	 
	 

	A)
	Flussi di cassa della gestione operativa
	 
	 

	 
	Risultato attività destinate a continuare al lordo delle imposte
	( 172,9)
	( 507,5)

	 
	Risultato attività destinate alla dismissione e dismesse
	( 10,3)
	              - 

	 
	Ammortamenti e svalutazioni
	         74,4 
	        52,3 

	 
	(Plusvalenze) minusvalenze e altre poste non monetarie
	           9,1 
	              - 

	 
	Svalutazioni/rivalutazioni partecipazioni
	         19,5 
	      559,1 

	 
	Risultato netto Gestione finanziaria (inclusi dividendi percepiti)
	         15,7 
	( 97,9)

	 
	Incremento (decremento) dei fondi 
	         40,6 
	          3,5 

	 
	Variazioni del capitale circolante
	( 33,3)
	( 20,4)

	 
	Imposte sul reddito (pagate) incassate
	           3,0 
	( 14,7)

	 
	Totale 
	( 54,2)
	( 25,6)

	B)
	Flussi di cassa della gestione di investimento
	 
	 

	 
	Investimenti in partecipazioni (al netto dei dividendi ricevuti)
	( 258,8)
	( 377,2)

	 
	Investimenti in immobilizzazioni
	( 27,9)
	( 30,8)

	 
	Corrispettivi della vendita di partecipazioni
	         52,2 
	              - 

	 
	Corrispettivi della vendita di immobilizzazioni
	         90,1 
	              - 

	 
	Altre variazioni
	           0,4 
	              - 

	 
	Totale 
	( 144,0)
	( 408,0)

	 
	Free cash flow (A+B)
	( 198,2)
	( 433,6)

	C)
	Flussi di cassa della gestione finanziaria
	 
	 

	 
	Variazione netta dei debiti finanziari e di altre attività finanziarie
	( 178,5)
	      471,5 

	 
	Interessi finanziari incassati/pagati
	( 31,4)
	( 15,2)

	 
	Aumento di capitale
	       396,7 
	              - 

	 
	Totale 
	       186,8 
	      456,3 

	 
	Incremento (decremento) netto delle disponibilità liquide ed equivalenti (A+B+C)
	( 11,4)
	        22,7 

	 
	Disponibilità liquide ed equivalenti all'inizio dell'esercizio
	( 12,0)
	( 34,7)

	 
	Disponibilità liquide ed equivalenti alla fine dell'esercizio
	( 23,4)
	( 12,0)

	 
	Incremento (decremento) dell'esercizio
	( 11,4)
	        22,7 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	INFORMAZIONI AGGIUNTIVE DEL RENDICONTO FINANZIARIO
	 
	 

	 
	(Valori in milioni di Euro)
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	Disponibilità liquide ed equivalenti all'inizio dell'esercizio, così dettagliate
	( 12,0)
	( 34,7)

	 
	Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
	           1,7 
	          2,4 

	 
	Debiti correnti verso banche
	( 13,7)
	( 37,1)

	 
	Disponibilità liquide ed equivalenti alla fine dell'esercizio
	( 23,4)
	( 12,0)

	 
	Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
	           0,9 
	          1,7 

	 
	Debiti correnti verso banche
	( 24,3)
	( 13,7)

	 
	Incremento (decremento) dell'esercizio
	( 11,4)
	        22,7 

	 
	 
	 
	 


(*) L’esercizio 2012 è stato ritrattato a seguito dell’adozione dell’emendamento allo IAS 19 “Benefici ai dipendenti” che ha comportato un effetto positivo sul risultato pari a 2,4 milioni, un effetto negativo sugli utili esercizi precedenti pari a 1,5 milioni ed un effetto negativo sulla riserva di attuarizzazione TFR per 0,9 milioni.
Integrazioni su richiesta consob ai sensi dell’articolo 114, comma 5, del d.lgs 58/1998, del 27 maggio 2013 

i) La posizione finanziaria netta del Gruppo RCS e della Società cui fa capo con 

l’ evidenziazione delle componenti a breve separatamente da quelle a medio lungo termine
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Attività finanziarie non correnti per strumenti derivati - -

TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE NON CORRENTI 

- -

Titoli 0,2 0,2

Crediti finanziari  14,9 17,9

Attività finanziarie correnti per strumenti derivati - -

Crediti e attività finanziarie correnti 15,1 18,1

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 10,7 25,1

TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE CORRENTI

25,8 43,2

Debiti e passività non correnti finanziarie (430,6) (131,3)

Passività finanziarie non correnti per strumenti derivati (15,6) (26,4)

TOTALE PASSIVITA' FINANZIARIE NON CORRENTI

(446,2) (157,7)

Debiti e passività correnti finanziarie (54,1) (729,0)

Passività finanziarie correnti per strumenti derivati (1,5) (2,3)

TOTALE PASSIVITA' FINANZIARIE CORRENTI

(55,6) (731,3)

Indebitamento finanziario netto correlato alle attività operative (1)

(476,0) (845,8)

(in milioni di euro) Valore contabile


(1) Indicatore della struttura finanziaria determinato quale  risultante dei debiti finanziari correnti e non correnti al netto delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti nonché delle attività finanziarie correnti e delle attività finanziarie non correnti relative agli strumenti derivati. La posizione finanziaria netta definita dalla comunicazione CONSOB DEM/6064293 del 28 luglio 2006 esclude le attività finanziarie non correnti.

Si ricorda che nel mese di luglio si sono perfezionate le operazioni di:

· Aumento di capitale deliberato in data 30 maggio e conclusosi in data 22 luglio con un effetto netto sul patrimonio netto di Gruppo di circa 401 milioni quale differenza tra l’aumento di capitale sottoscritto per 409,9 milioni e costi sostenuti per circa 9,4 milioni al netto dell’effetto fiscale (il cui beneficio finanziario è differito) pari a 4,3 milioni, nonché del controvalore della cessione in asta dei diritti inoptati. L’effetto finanziario di tale operazione (al lordo dell’effetto fiscale) è pari a 396,7 milioni.

· Esecuzione del nuovo finanziamento a medio lungo termine di 600 milioni a fronte del rimborso delle linee committed in scadenza e utilizzate per 750 milioni.

La posizione finanziaria netta pari a 956,7 milioni a fine giugno 2013 si è ridotta a 476 milioni anche a seguito dell’effetto determinato dall’operazione di aumento di capitale. L’effetto combinato determinato dall’aumento di capitale e dal nuovo finanziamento ha consentito oltre al completo rimborso delle linee committed in scadenza, anche una significativa riduzione dell’utilizzo delle linee a breve termine, ciò anche in assenza dell’utilizzo della linea revolving pari a 100 milioni.

Inoltre in linea con le attività previste con il piano per lo Sviluppo 2013-2015 si ricorda che è stato sottoscritto in data 7 agosto il contratto per la cessione del 54,6% della controllata DADA S.p.A. a ORASCOM TNT investments S.a.. Il beneficio finanziario per il Gruppo derivante dalla transazione, incluso il deconsolidamento al 100% della posizione finanziaria netta della controllata DADA S.p.A. è circa 58 milioni. Si ricorda infine che in data 23 dicembre 2013 RCS MediaGroup ha firmato il contratto definitivo di cessione del comparto immobiliare di via San Marco e via Solferino con un Fondo di investimento immobiliare riservato a investitori qualificati, istituito e gestito da BNP Paribas REIM SGR p.A., interamente sottoscritto da fondi gestiti da Blackstone, per un valore complessivo di 120 milioni di Euro. Contestualmente sono stati firmati anche i contratti di affitto relativi al comparto stesso. Al 23 dicembre 2013 RCS MediaGroup ha incassato 90 milioni di Euro.
Di seguito si riporta la posizione finanziaria netta di RCS MediaGroup S.p.A. con l’evidenza delle componenti a breve termine separatamente da quelle a lungo termine.
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Delta

Crediti finanziari correnti

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 0,9 1,7                    ( 0,8)

Crediti finanziari correnti 42,4 138,4                ( 96,0)

Titoli Held for Trading 0,2 0,2                    -                      

A) Totale crediti finanziari correnti 43,5                      140,3               ( 96,8)

Debiti finanziari correnti

Debiti verso banche c/c ( 24,3) ( 13,7) ( 10,6)

Debiti finanziari correnti ( 201,5) ( 1.142,4) 940,9               

Passività finanziarie per strumenti derivati ( 1,5) ( 2,1) 0,6                   

B) Totale debiti finanziari correnti ( 227,3) ( 1.158,2) 930,9             

(A+B) Totale (indebitamento) finanziario corrente netto ( 183,8) ( 1.017,9) 834,1             

Crediti finanziari non correnti

Attività finanziarie per strumenti derivati -                             -                        -                      

C) Totale crediti finanziari non correnti -                             -                        -                      

Debiti finanziari non correnti

Debiti finanziari non correnti ( 767,3) ( 108,1) ( 659,2)

Passività finanziarie non correnti per strumenti derivati ( 15,6) ( 26,4) 10,8                 

D) Totale debiti finanziari non correnti ( 782,9) ( 134,5) ( 648,4)

(C+D) Totale (indebitamento) finanziario non corrente netto ( 782,9) ( 134,5) ( 648,4)

TOTALE (Indebitamento) Finanziario Netto ( 966,7) ( 1.152,4) 185,7             

31 dicembre 

2012

31 dicembre 

2013


L’indebitamento finanziario netto della Capogruppo diminuisce di 185,7 milioni, passando da 1.152,4 milioni al 31 dicembre 2012 a 966,7 milioni al 31 dicembre 2013.

Hanno contribuito positivamente l’effetto finanziario netto, pari a 396,7 milioni, dell’operazione di aumento di capitale sociale conclusosi in data 22 luglio, l’incasso del comparto immobiliare di San Marco per circa 90 milioni, l’incasso per la cessione del Gruppo Dada pari a 29,5 milioni e la liquidazione della società olandese RCS International Magazines per 22,7 milioni di euro. Di segno contrario segnaliamo l’esborso per 244,4 milioni a fronte dell’operazione di aumento di capitale deliberato dalla controllata RCS International Newspapers in data 10 settembre, la quale a sua volta ha sottoscritto la propria quota di aumento di capitale in Unidad Editorial, ed il versamento in conto coperture perdite a favore di RCS Sport per 11 milioni.

Concorrono esborsi per investimenti tecnici e i pagamenti correlati al prosieguo dei piani di riorganizzazione in corso in parte compensati dall’incasso di dividendi.

Negativo nel complesso il contributo della gestione caratteristica anche per effetto della gestione finanziaria
ii) Le posizioni debitorie scadute e ripartite per natura (finanziaria, commerciale, tributaria e previdenziale) e le connesse eventuali  iniziative di reazione dei creditori del Gruppo (solleciti, ingiunzioni, sospensioni nella fornitura)
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31/12/2013 30  giorni

31 - 90 

giorni

91 - 180  

giorni

181-360 

giorni

> 360 giorni

Totale 

Scaduto

A scadere Totale

Posizioni Debitorie Commerciali 11,5 5,0 3,0 5,5 21,9 46,9 322,2 369,1

Posizioni Debitorie Finanziarie 55,6 55,6

Posizioni debitorie tributarie

16,9 16,9

Posizioni debitorie previdenziali

15,8 15,8

Posizioni debitorie altre

0,1 0,1 0,1 0,4 0,7 96,0 96,7

Totale posizione debitorie

11,6 5,1 3,0 5,6 22,3 47,6 506,5 554,1



Analisi Scadenza Debitorie


Il totale delle passività correnti del Gruppo RCS al 31 dicembre 2013 ammonta a 632,9 milioni depurate delle poste prive di una scadenza contrattuale quali le quote a breve termine fondi rischi ed oneri e i debiti derivati dalla valutazione a patrimonio netto di partecipate del Gruppo, sono pari a 554,1 milioni. Le posizioni non scadute, pari a 506,5 milioni, rappresentano circa il 91% del totale. Al 31 dicembre 2013 non si rilevano scaduti per posizioni debitorie finanziarie e previdenziali. Le posizioni debitorie scadute ammontano complessivamente a 47,6 (61,4 milioni al 30 settembre 2013) e sono prevalentemente di origine commerciale. Comprendono 11,6 milioni di debiti scaduti entro i 30 giorni (17,1 milioni al 30 settembre 2013) essenzialmente riconducibili all’operatività aziendale (cosiddetti scaduti tecnici).  Inoltre le posizioni in scadenza il giorno 31 dicembre sono convenzionalmente state classificate tra i debiti a scadere ed ammontano a circa 18 milioni.

Il residuo pari a 36 milioni include debiti verso agenti scaduti per complessivi 21,6 milioni (60% del totale scaduto residuo).  La prassi di settore prevede, nel rapporto con gli agenti, l’erogazione di un anticipo mensile sulle attività di loro pertinenza iscritto in bilancio tra i crediti commerciali. Gli anticipi ad agenti riferibili ai debiti scaduti ammontano a circa 26,5 milioni, importo superiore allo scaduto specifico. Si precisa che i debiti verso agenti scaduti oltre i 360 giorni rappresentano circa il 74% di quella fascia di scaduto, e rappresentano inoltre circa il 66% dello scaduto della fascia temporale 181-360 giorni.

Lo scaduto commerciale pari a 46,9 milioni (60,9 milioni al 30 settembre 2013) si riferisce prevalentemente alla Capogruppo per 30,2 milioni, ad RCS Libri S.p.A. per 6,7 milioni e al gruppo Unidad Editorial per 4,7 milioni.

Rispetto a settembre 2013 lo scaduto diminuisce di 13,8 milioni. Tale valore deriva da un decremento generalizzato nelle varie fasce di scaduto (per 12,2 milioni si riferisce allo scaduto entro i sei mesi).

Non si rilevano azioni legali volte al recupero di somme significative asseritamente dovute in forza di rapporti commerciali.

iii) Rapporti verso parti correlate del Gruppo RCS e della Società cui fa capo

Per il dettaglio dei rapporti con parti correlate del Gruppo e di RCS MediaGroup S.p.A. si rinvia alla nota numero 17 della presente Relazione finanziaria Annuale e alla nota numero 14 del Bilancio di Esercizio di RCS MediaGroup S.p.A.

iv) L’eventuale mancato rispetto dei covenant, dei negative pledge e di ogni altra clausola dell’indebitamento del Gruppo comportante limiti all’utilizzo delle risorse finanziarie, con l’indicazione a data aggiornata del grado di rispetto di dette clausole

Il Contratto di Finanziamento per complessivi 600 milioni prevede determinati covenant finanziari, da verificare su base annuale, relativi al rispetto da parte dell’Emittente di determinate soglie di rilevanza riguardanti la Posizione Finanziaria Netta e il rapporto tra Posizione Finanziaria Netta ed EBITDA consolidato (Leverage Ratio). 

In particolare il contratto di Finanziamento prevede il rispetto dei seguenti covenant finanziari, che la Società ritiene coerenti con le previsioni economico finanziarie contenute nel Piano per lo Sviluppo: 

	Data di Riferimento
	Covenant Finanziario

	31 dicembre 2014
	Posizione Finanziaria Netta < uguale a Euro 470 milioni.

	31 dicembre 2015
	(i) Posizione Finanziaria Netta < uguale a Euro 440 milioni;

(ii)Rapporto Posizione Finanziaria Netta / EBITDA (Leverage Ratio), calcolato a livello del bilancio consolidato, inferiore a 3,50x.

	31 dicembre 2016
	(i)Posizione Finanziaria Netta < uguale a Euro 410 milioni;

(ii)Rapporto Posizione Finanziaria Netta / EBITDA (Leverage Ratio), calcolato a livello del bilancio consolidato, inferiore a 3,25x.

	31 dicembre 2017
	(i)Posizione Finanziaria Netta < uguale a Euro 380 milioni; 

(ii)Rapporto Posizione Finanziaria Netta / EBITDA (Leverage Ratio), calcolato a livello del bilancio consolidato, inferiore a 3,00x.


In caso di violazione dei covenant finanziari applicabili, ovvero al verificarsi di ulteriori eventi qualificati quali, tra gli altri, il mancato pagamento di importi dovuti ai sensi del Contratto di Finanziamento, il cross default in relazione all’indebitamento finanziario del Gruppo o l’avvio di procedure esecutive da parte dei creditori, per importi superiori a determinate soglie, la violazione degli obblighi assunti ai sensi del Contratto di Finanziamento, il Cambio di Controllo o il verificarsi di eventi che comportino un effetto negativo rilevante come ivi definiti, gli istituti finanziatori hanno il diritto di richiedere il rimborso delle linee di credito erogate ai sensi del Contratto di Finanziamento. Circa il Cambio di Controllo la disdetta del Patto di Sindacato avvenuta  lo scorso ottobre non ha costituito fattispecie di cambio di controllo così come disciplinato dal contratto di finanziamento.

Oltre ai covenants finanziari di default, il Gruppo ha preso un impegno sul contratto di finanziamento a conseguire a fine 2014 un rapporto PFN/EBITDA ante oneri non ricorrenti non superiore a 4,5 che qualora non realizzato sia sanato dalla società all’esito di vendite di asset non core, non inferiori a 250 milioni, già perfezionate ovvero in corso di definizione entro dicembre 2014 i cui proventi siano comunque incassati entro il 31 marzo 2015  e,  nel caso non si raggiungesse tale importo, all’esito di vendite di altri asset fino a tale importo. Se ciò non avvenisse il Consiglio dovrebbe esercitare la  delega all’aumento di capitale fino a 190 milioni, da attuarsi entro il 31 luglio del 2015 per sanare il mancato rispetto delle due condizioni per la differenza tra quanto già sottoscritto nello scorso mese di luglio per circa 409 milioni e il massimo di 600 milioni. 

v) Lo stato di implementazione del piano industriale, con l’evidenziazione degli eventuali scostamenti dei dati consuntivati rispetto a quelli previsti 

I principali mercati di riferimento del Gruppo nel 2013 hanno evidenziato  un andamento ancora molto negativo: in particolare il mercato pubblicitario italiano ha registrato una contrazione del 12,3% (Fonte Nielsen), mentre quello spagnolo è risultato in flessione del 10,1% (Fonte Arce Media).

Il Gruppo ha prontamente reagito nel corso dell’esercizio appena concluso alle difficoltà del mercato con ulteriori e tempestive azioni di riduzione dei costi che, insieme a quelle già avviate in precedenza, hanno generato nell’anno benefici complessivi pari a circa 92  milioni, in progresso di circa 10 milioni rispetto alle previsioni formulate per il 2013 nell’ambito del Piano per lo Sviluppo 2013-2015. 

Rispetto alle previsioni formulate per il 2013 nell’ambito del Piano per lo Sviluppo 2013-2015 i ricavi di Gruppo dell’esercizio 2013, pari a 1.314,8 milioni, evidenziano una flessione del 4,2%, ascrivibile prevalentemente ai ricavi editoriali, che registrano una contrazione del 5,2% rispetto al Piano, per effetto in Italia di minori vendite di prodotti collaterali e di un minor adottato dei libri dell’editoria scolastica , ed in Spagna, del calo delle vendite in edicola.

I ricavi pubblicitari registrano una flessione del 3,8% rispetto alle previsioni per il 2013, come conseguenza del perdurare dell’evoluzione critica dei mercati pubblicitari in cui opera il Gruppo, sia in Italia sia in Spagna.

L’EBITDA ante oneri non ricorrenti, pari a 27,6 milioni, evidenzia uno scostamento di 3,6 milioni rispetto alle previsioni formulate per il 2013 nell’ambito del Piano per lo Sviluppo 2013-2015, prevalentemente come conseguenza della contrazione dei ricavi e delle minori performance conseguite in occasione degli eventi sportivi dell’anno organizzati da RCS Sport. L’anno 2014 non risentirà di alcuna conseguenza dovuta a quanto evidenziato da questo specifico business in fase di completa revisione e rilancio.

Pertanto è stato sostanzialmente raggiunto per il 2013 il target di Piano per lo Sviluppo 2013-2015 relativo all’EBITDA ante oneri non ricorrenti, positivo e inferiore al 3% dei ricavi. 

Gli oneri non ricorrenti registrati nel 2013, pari a 110,5 milioni, sono risultati superiori di circa 20 milioni alle previsioni formulate per il 2013 nell’ambito del Piano per lo Sviluppo 2013-2015, avendo accolto in particolare nell’esercizio 2013 alcune fattispecie non previste a piano e relative ad: 

- oneri non previsti a Piano per lo Sviluppo 12,5 milioni relativi all’attività di negoziazione sindacale portata a termine da Unidad Editorial nel mese di luglio 2013, che ha condotto alla firma di un accordo ratificato dall’assemblea dei lavoratori il 13 settembre, in base al quale sono state operate riduzioni salariali una tantum ed è stato avviato un programma di uscite incentivate i cui costi sono stati rilevati nell’esercizio appena concluso. L’accordo consentirà di ottenere benefici stimati aggiuntivi rispetto al Piano.

- oneri non previsti a piano correlati alla situazione economico-patrimoniale di RCS Sport per 9,2 milioni e Consorzio Milano Marathon S.r.L. per 3 milioni per correzioni effettuate a fronte di accertamenti tuttora in corso su fatti intervenuti, per i quali si rimanda al commento riportato al paragrafo “altre informazioni”.
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